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Prot.48/2009                                                                  Bologna, 27.04.2009 
 
                                                                                    Alla Presidente  
                                                                                    dell’Assemblea Legislativa 
                                                                                    Sede 
   
 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA 
  
Il sottoscritto Consigliere, 

 

preso atto  che l’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato il 25 febbraio 2009 ha invitato 

la Regione Emilia Romagna a modificare la delibera dell’Assemblea Legislativa approvata il 5 

febbraio 2009, “Modifiche alle Norme Regionali di indirizzo programmatico per la 

razionalizzazione e l’ammodernamento della rete distributiva carburanti (D.C.R. n.355 

del 2002)” nel punto riguardante le disposizioni previste per l’installazione di nuovi impianti, perché 

in contrasto con lo spirito liberalizzatrice recepito nei commi 17 e 21 dell’articolo 83bis della Legge 

133/2008; 

 

evidenziato, infatti, quanto segue: 

 

1) che nella Delibera dell’Assemblea Legislativa approvata il 5 febbraio 2009 si stabilisce 

che tutti i nuovi impianti devono essere dotati, al di fuori della zona appenninica, anche di due 

erogatori per la somministrazione di GPL o di metano e devono essere alimentati da energia 

rinnovabile, quindi dotati di un impianto fotovoltaico o collegati a centrali di fonte rinnovabile 

dislocate nel comune dove ha sede l’impianto, nonché le cisterne dei distributori devono essere più 

grandi; 

 

2) che l’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato, in riferimento ai suddetti 

obblighi, ha sollevato le seguenti criticità: 

 

a) accrescono significativamente i costi dei nuovi entranti; 

b) riducono il numero dei soggetti potenzialmente disposti a svolgere questa attività, in quanto 

più aumentano le dimensioni minime richieste per i nuovi impianti (obbligo di avere due erogatori 

di GPL o di Metano) e più si riducono il numero dei siti idonei ad ospitare i nuovi distributori di 

carburanti; 

c) creano delle vere e proprie barriere di accesso a questo mercato, eliminate finalmente dalle 

Legge nazionale, visto che agli operatori già presenti non gli viene imposto nessun obbligo  
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analogo, determinando così una vera e propria disparità di trattamento a danno delle imprese che 

sarebbero intenzionate ad aprire nuovi distributori di carburanti in Emilia Romagna; 

 

3) che, sempre secondo l’Autorità, per perseguire gli obiettivi di diffusione dei carburanti 

ecocompatibili, così come previsto dal comma 21, art. 83 bis della Legge 133/2008, le Regioni, 

nell’ambito dei propri poteri di programmazione del territorio, devono evitare di imporre 

qualsiasi disposizione discriminatoria, creando ingiustificate condizioni di favore per 

chi è già attivo nel settore, ed utilizzare, invece, la concessione degli incentivi; 

 

interroga 

 

la Giunta per sapere: 

 

� se non ritenga doveroso, per evitare un contenzioso istituzionale con lo Stato e un 

conflitto con la Legge nazionale vigente n. 133/2008, accogliere le indicazioni di modifica 

proposte dall’Autorità della Concorrenza e del Mercato, ed apportare i dovuti correttivi alla Delibera 

dell’Assemblea Legislativa approvata il 5 febbraio 2009, eliminando per i nuovi impianti di 

distribuzione di carburante, l’obbligo di avere due erogatori per la somministrazione di GPL o di 

Metano, di essere alimentati da fonti di energia rinnovabile e di possedere delle cisterne più 

grandi, cioè di eliminare quegli obblighi che l’Autorità ritiene discriminatori per chi volesse 

aprire una tale attività e non rispettosi del principio della libera concorrenza e del corretto 

funzionamento del mercato, così come disposto dalla suddetta Legge e dall’ordinamento 

comunitario. 

 

                                                                                          Gioenzo Renzi 


